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~ Città di Venezia 
l:T ILGAZZEITINO 
VENEZl.A)I.ESTHE 

Sui muri e sui ponti il numero 49999 
ma per ora è solo un allarme "beffa" 

LA PROVOCAZIONE 
VENEZIA Cannaregio ed altri se­
stieri si sono svegliati questa 
mattina adornati da piccoli car­
telli con scritto, in caratteri usati 
per indicare i numeri civici, solo 
un numero: 49999. Chiara l'indi­
cazione alla cifra di residenti ri­
masti in città, che presto verrà 
raggiunta in quello che forse im­
propriamente viene chjamato 
centro storico. Insomma: Vene­
zia, che da popolosa città fino 
agli anni 'SO sta raggiungendo i 
livelli abitativi di un paesino. 
All'Anagrafe mancano ancora 
100 residenti, poi, usciti questi 
dalla città, i SOmìla verranno fo­
ratì, per entrare nel novero delle 
40migl.ìaia. 

Questi blitz enigmatici ma 
non tanto, sono un nuovo modo 

di protesta e di allarme, che fan­
no meditare ed awertono del pe­
ricolo; prendono iJ posto delle 
grandi manifestazioni, capaci di 
radunare molta gente, ma di far 
parlare per pochi giorni. Gli au­
tori sono riconoscibili, conside­
rata la ventennale storia della di­
sapprovazione sociale e dei blitl 
in città, ma preferiscono rimane­
re anoninù fino al loro palesa­
mento terminate le incursioni 
cartacee sui ponti e dove è possi­
bile, come le cassette postali. 

Commenta Marco Borghi, pre­
sidente delJa munjcipalità: «La 
perdita costante di residenti è la 
madre di tutte le questioni, che si 
riverbera sul commercio e sui 
servizi, compresi quelli sanita1;. 
Se non c"è una politica per la resi­
denzialità, turto è finiro e la città 
verrà destinaraad estinguersi. 

Bisogna agire con leve fìscali 
per i proprietari privati ed asse­
gnare le case vuote e mappate 
del Comune. on servono più le 
aspirine, ci vuole una cura radi-

cale: o la va o la spacca». 
«49.999 non è il risultato di un 

destino cinico e baro - aggiunge 
il consigliere comunale Marco 
Gasparinetti - ma di responsabi­
lità collettive e colpevoli omissio­
ni, fra cui l'assenza di una politi­
ca per la residenza. Case vuote 
che potrebbero essere assegnate 
con bandi di autorestauro meno 
farraginosi di quelli che in passa­
to sono falliti, iJ trasporto pu bbU­
co locale a.Ilo sbando, assenza di 
incentivi per chi vuole restare o 
ritornare. Dagli errori possiamo 
ancora imparare, prima che sia 
troppo tardi e sperando che non 
sia già troppo tardi». I socia! fo­
rum bollono, corredati dalle foto 
dei cartelli e dai commenti. 

«Restiamo pochi ma ;,boni"», 
scrive nel suo post Fiorella Vit­
tozzì del Chiaro, mentre Marco 
Filippini a[>pare amaramente ri­
solutivo: «E la fine di un'identi­
tà». 

Ancora, Alberto Al betti: «Que-

sti cartelli sono un modo intelli­
gente per una giusta provocazio­
ne, sottolineando una vergogna 
annunciata». 

Tullio Card on a 
C. fdPROOU2:IONl:'..RtSERY'~TA 

MANCO BORGHI 
(MUNICIPALITÀ): 
«SENZA UNA POLITICA 
PER LA RESIDENZA 
LA CITTÀ È DESTINATA 
AD ESTINGUERSI» 
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